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I liberalupi sono quasi impossibili da scoprire. Visti da fuori sembrano più o meno 
persone normali. Certo, ci sono degli indizi: è assai facile che manchi loro un pezzo di 
dito, il lobo di un orecchio, una o due dita dei piedi. Perché un liberalupi è il contrario 
di un domatore: accoglie un lupo cresciuto in cattività e gli insegna a vivere di nuovo 
tra i boschi, a ululare, ad ascoltare il richiamo della foresta. Feo è una bambina di 
undici anni ed è una di loro, proprio come la sua mamma, e da sempre vive tra boschi 
perennemente bianchi di neve, avvolta nel profumo di legna e di pelliccia. Non tutti 
però amano i lupi, e ancor meno chi li aiuta a tornare selvaggi. E così, quando la 
mamma viene incarcerata ingiustamente, Feo non ci sta, e corre a salvarla.
La ragazza dei lupi è uno spettacolo ispirato all’omonimo romanzo di Katherine 
Rundell, vincitore del Premio Hans Christian Andersen nel 2017. 
In scena un’attrice e un attore ci conducono in una Russia dall’atmosfera incantata 
dove, tra boschi innevati e lande ghiacciate, Feo e sua madre raccolgono e curano i 
lupi abbandonati, rieducandoli al coraggio, alla caccia e alla lotta. Questa è la loro 
vita, finché un giorno l’equilibrio si spezza e tutto il mondo di Feo sembra crollare.
Non le resta che fuggire, ma per fortuna non è sola, con lei ci sono i suoi lupi: Bianca, 
Nero e Grigia, i tre animali che la bambina ha salvato e rieducato alla vita selvaggia. 
A comporre il gruppo si aggiunge Ilya, poco più di un ragazzino, che non esita a 
gettare la divisa militare per mettersi al loro fianco. Inizia così un lungo viaggio che 
ha il sapore di una sfida e che - grazie alla magia del teatro d’ombre- ci permette di 
spaziare tra boschi fitti di abeti e paesaggi innevati, sferzati dalla tormenta.
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Un’avventura di largo respiro che ci parla di coraggio, di amicizia, di fiducia, di ragazzi 
e bambini che osano sfidare l’autorità per provare a cambiare le cose, rieducandosi 
così alla libertà, proprio come i lupi. Imparare ad ascoltare la natura, a conoscerla e 
a rispettarla è il filo rosso che attraversa l’intero spettacolo. La natura che ospita i 
giovani protagonisti nel corso del loro viaggio, tra ruderi di pietre e misteriosi varchi 
aperti tra i roveti. La natura ispida e selvaggia del regno animale, incarnata dai tre 
lupi che li accompagnano. E infine la natura come scoperta di sé, come incontro con 
la propria parte più intima e profonda. Ed è quel che accade ai nostri coraggiosi 
protagonisti che - proprio perché bambini - “sono le creature più forti del pianeta”.

Katherine Rundell è uno dei talenti più promettenti della letteratura anglosassone 
per ragazzi. Nata in Kent, è cresciuta in Africa e in Europa. È ricercatrice di Letteratura 
inglese all’All Souls College di Oxford, dove sta conducendo uno studio sul poeta 
rinascimentale John Donne, ma lavora per gran parte dell’anno a Londra. I suoi 
romanzi, a partire dal pluripremiato Rooftoppers (Sophie sui tetti di Parigi), Wolf wilder 
(La ragazza dei lupi), fino al più recente The Explorer (L’esploratore), splendidamente 
illustrato da Hannah Horn, hanno raccolto il plauso di scrittori come Philip Pullman 
e le sono valsi una pioggia di prestigiosi riconoscimenti: il Costa Children’s Book 
Award, il Waterstones Children’s Book Prize, il Blue Peter Book Award, il Boston 
Globe Horn Book Award in America, il Premio Andersen in Italia e il Prix Sorcières 
in Francia. Nel 2020 è uscito in Italia Perché dovresti leggere libri per ragazzi anche 
se sei vecchio e saggio, una celebrazione dei classici per ragazzi di ogni epoca e di 
tutte le meraviglie su carta «che, guardate con occhi adulti, possiedono una magia 
completamente nuova».

Marco Ferro è nato a Firenze nel 1979 e attualmente vive e lavora a Milano. Inizia 
i suoi studi alla Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi dove consegue il diploma nel 
corso Autori nel 2002. Nell’anno successivo frequenta il Master di Alta Formazione 
in Regia presso il Piccolo Teatro di Milano. In parallelo ai primi spettacoli di diverse 
compagnie con le quali collabora in qualità di collaboratore e performer, comincia 
uno studio sulle Tecniche di Costruzione e di Animazione del Teatro di Figura che lo 
assorbirà nel corso degli anni successivi: studia e lavora con artisti e compagnie quali 
Gyula Molnar (Velo Theatre - Apt, Francia), Teatro Mangiafuoco di Milano, Teatro 
Gioco vita di Piacenza, The Hand Spring Puppet Company (Sud Africa), The Central 
School of Speech and Drama (Londra), facendo pratica in qualità di costruttore, 
animatore, burattinaio e ombrista. Nel 2004 fonda la compagnia Riserva Canini, 
fucina di spettacoli e di sperimentazioni. Con Riserva Canini (Premio Eolo 2014 come 
migliore compagnia di teatro di figura in Italia), nel ruolo di autore, regista, interprete 
e costruttore dei materiali di scena, insieme a Valeria Sacco crea e immagina spettacoli 
per il pubblico adulto e per l’infanzia, produzioni che replicano in Italia, Europa, Asia 
e America Latina. Le ultime produzioni per adulti sono: Talita Kum (2012) e Il mio 
Compleanno (2018). Quelle per l’infanzia: Grimm - i Guardiani del Pozzo (2013), 
Little Bang (2016), Non ho l’Età (2019), La Bella addormentata (2022). Dal 2019 
è docente di teatro di figura e di scrittura scenica alla Civica Scuola Paolo Grassi 
di Milano e al Corso di formazione professionale di Teatro Gioco Vita Animateria 
per operatore esperto nelle tecniche e nei linguaggi del teatro di figura. Dal 2020 
si occupa di costruzione, scrittura e regia in ambito audiovisivo, firmando brevi film 
di animazione per Campsirago Residenza, Istmi e Changemaker. Infine, a fianco al 
lavoro che lo vede impegnato nelle varie produzioni e docenze, collabora in qualità 
di dramaturg e curatore degli inserti di Teatro di Figura in vari allestimenti in ambito 
lirico (Aslico - Teatro Sociale di Como, Festival della Val d’Itria, Teatro Lirico di Rouen-
Haute Normandie).
Con Teatro Gioco Vita, insieme a Valeria Sacco, è stato interprete in scena e animatore 



d’ombre dello spettacolo Una Topolino alle Mille Miglia diretto da Fabrizio 
Montecchi (2005) e ha firmato nel 2006 la drammaturgia e la regia de La notte 
illuminata. Recentemente ha curato l’adattamento teatrale dello spettacolo Poco 
più in là (2023), sempre a quattro mani con la Sacco che ne ha firmato anche la 
regia.   

Teatro Gioco Vita nasce nel 1971, tra le prime realtà in Italia ad essere 
protagonista del movimento dell’animazione teatrale, grazie alla quale ha saputo 
dare un contributo originale alla nascita del teatro ragazzi, con il suo modo peculiare 
di fare, di intendere e di vivere il teatro, i rapporti, la ricerca e la cultura che lo 
ha caratterizzato fin dalle prime esperienze. Teatro Gioco Vita incontra il teatro 
d’ombre alla fine degli anni Settanta. Dal suo operare con coerenza e coscienza 
professionale, e anche grazie al contributo di collaboratori esterni, ha maturato 
un’esperienza unica nel suo genere che gli è valsa riconoscimenti e prestigiose 
collaborazioni in ogni parte del mondo, con teatri stabili ed enti lirici come Teatro La 
Fenice di Venezia, Royal Opera House Covent Garden di Londra, Teatro alla Scala di 
Milano, Arena di Verona, Ater, Ert, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Regio di Torino 
e Piccolo Teatro di Milano. 
Riconosciuto da Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dalla Regione Emilia 
Romagna come Centro di produzione teatrale, sotto la direzione artistica di Diego 
Maj si compone di diverse realtà. La Compagnia d’ombre è impegnata oltre che 
nella produzione di spettacoli anche in attività di laboratorio con le scuole e i giovani 
e di formazione professionale. L’Officina delle Ombre è luogo delle produzioni e 
della ricerca di Teatro Gioco Vita.
I teatri a Piacenza (Teatro Filodrammatici, Teatro Municipale e Teatro Gioia) sono 
una grande casa dove si sperimentano e si organizzano rassegne teatrali, ospitalità, 
scambi culturali, luoghi dove realizzare percorsi artistici e culturali per la ricerca della 
Compagnia e il lavoro sul territorio. I progetti creativi che vanno oltre il linguaggio 
delle ombre si inseriscono nell’idea di aprire a nuovi orizzonti produttivi nella scena 
per i ragazzi e i giovani come pure nella ricerca e nella danza. 
Teatro Gioco Vita affianca l’attività sul territorio di Piacenza e provincia (direzione 
artistica e organizzativa della Stagione di Prosa del Teatro Municipale di Piacenza, 
organizzazione di rassegne teatrali e altri eventi culturali, ospitalità, laboratori, 
formazione) ad una dimensione sempre più internazionale che ha portato i suoi 
spettacoli di teatro d’ombre ad essere rappresentati, oltre che in Europa, negli 
Stati Uniti, in Brasile, Messico, Canada, Giappone, Cina, Israele, Taiwan, Turchia, 
Giordania e Senegal.
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